
 

 

 

ORIGINALE 

 

 

Comune di Piazza al Serchio 
Provincia di Lucca 

 

 

 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
 

 

ATTO N. 8  DEL  23.01.2023 
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE    DEL    PIANO    INTEGRATO   DI   ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE  2023-2025  - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 

80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 

113/2021          
 

 

 

             L’anno duemilaventitre il giorno ventitre del mese di gennaio alle ore 10.30 nella 

sala del Comune suddetto, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 

legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.  

 

 

All'appello risultano: 

 

Cognome Nome Presenze 

CARRARI ANDREA Presente 

CARDOSI LUCA Assente 

BERTEI VALERIA Presente 

  

      Totale presenti   2  

      Totale assenti     1 

 

 

 

Assiste il Segretario Comunale DOTT.SSA FRANCESCA BELLUCCI. 

 

Il SINDACO, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

 

 

 



 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA la seguente deliberazione; 

 

“LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

PREMESSO CHE:  

- l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in  

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:  

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 

cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 

processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 

ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 

integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato PIAO, nel rispetto delle vigenti discipline di 

settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

2. Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 

performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 

agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche 

del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 

conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di 

studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;  

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 

cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento 

di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 

ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 

carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 

professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai 

sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;  

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 

amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;  

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle attività inclusa la 

graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 

automatizzati;  

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da 

parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità  

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 

utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al 



 

 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai 

sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.  

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 

aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul 

relativo portale.”;  

- l’art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: “5. Entro il 31 

marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 

2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, 

comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi 

ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo.”;  

- l’art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6  

agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: “6. Entro il 

medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale 

strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 

semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti.”;  

- l’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che: “6-bis. In sede di prima applicazione il 

Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle 

seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, 

comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165.”;  

- l’art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6  

agosto 2021, n. 113, stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le 

sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle 

previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”;  

- l’art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6  

agosto 2021, n. 113, stabilisce che: “8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le 

amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione 

del presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di 

un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 

Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”.  

 

PRESO ATTO CHE:  

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 



 

 

integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;  

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.  

 

DATO ATTO CHE:  

- il Comune di Piazza al Serchio alla data del 31/12/2022 ha meno di 50 dipendenti, computati 

secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e 

precisamente 5;  

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 30/12/2022, è stato approvato il Documento 

Unico di programmazione per il triennio 2023-2025;  

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 30/12/2022, è stato approvato il bilancio di 

previsione per il triennio 2023-2025;  

- il Comune di Piazza al Serchio ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 

pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni 

contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai 

Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO):  

a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 17 del 06/04/2022, da ultimo modificata con Delibera di Giunta Comunale n. 60 del 

27/09/2022; 

b) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021-2023, approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 27/03/2021, successivamente confermato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 24 del 28.04.2022, e con deliberazione di Giunta Comunale n. 

7 del 23.01.2023;  

c) Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 

11/03/2022. 

RILEVATO CHE:  

- il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 

stabilisce:  

• all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli 

adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, 

comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”;  

• all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 

108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto 

la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del 



 

 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 

dell’Amministrazione;  

• all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, 

comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 

10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di 

attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.  

- il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione 

dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce:  

• all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le 

modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è 

suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua 

volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività 

amministrativa e gestionale;  

• all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere 

da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113.”;  

• all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con 

meno di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente 

articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.”  

• all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 

organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 

comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 

data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 

del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 

istituzionale di ciascuna amministrazione.”  

• all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, 

è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;  

• all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del 

presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 

previsione”.  

• all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 

approvato dalla Giunta Comunale.  

 

EVIDENZIATO che il Comune di Piazza al Serchio, come precedentemente illustrato, ha 

provveduto a dare attuazione a tutte le diposizioni normative inerenti i documenti di 

pianificazione e programmazione, con distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa 

vigente all’epoca della loro approvazione;  

RITENUTO comunque necessario, stante quanto disposto dalle disposizioni in precedenza 

richiamate, approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 

2023/2025 (doc. n. 1), coordinando i provvedimenti di pianificazione e programmazione 



 

 

precedentemente approvati all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione;  

 

ACQUISITI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267;  

 

Con voti unanimi; 

DELIBERA 

 

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento 

recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, che 

allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

 

DI INCARICARE il Responsabile del settore amministrativo: 

• di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione, all’albo pretorio online dell’ente e all’interno 

dell’Amministrazione trasparente; 

• di trasmettere il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, come approvato 

dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità 

dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.  

Quindi, con separata e unanime votazione, stante l’urgenza di provvedere, 

 

DELIBERA INOLTRE 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 2 del Dlgs n. 267/2000.” 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VISTI gli allegati pareri favorevoli alla proposta di deliberazione di cui sopra in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 c. 1 del D. Lgs. 267/2000; 

 

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n.267; 

 

CON voti unanimi favorevoli, palesemente espressi; 

 

 

DELIBERA 

 

 

-DI APPROVARE la soprariportata proposta di deliberazione; 

-DI dichiarare, con successiva e separata votazione unanime, la presente deliberazione 

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, ai sensi dell’art.134 c.4 del D.Lgs. n.267/2000. 

-DI trasmettere copia del presente atto ai Capigruppo consiliari, ai sensi dell’art.125 del 

D.Lgs. n.267/2000. 

 



 

 

 

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che previa lettura e conferma viene sottoscritto come 

segue: 

 

 

IL PRESIDENTE  

  DOTT. ANDREA CARRARI 

 

__________________________ 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

   DOTT.SSA FRANCESCA BELLUCCI 

 

 

 

__________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto attesta che la presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio del Comune il 

giorno    ove rimarrà in pubblicazione per giorni 15 consecutivi. 

 

Piazza al Serchio lì   

 

 

                                                                                                Il Responsabile 

                                                                                                   dell’Albo Pretorio   

                                                                                                                 Luca Crudeli 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 23.01.2023 ai sensi dell’art.134, comma 4, del 

T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

 

Addì, 23.01.2023 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA FRANCESCA BELLUCCI 

 

__________________________ 

 

 

 



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023/2025 DEL COMUNE DI PIAZZA AL SERCHIO 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di PIAZZA AL SERCHIO  

Codice fiscale: 00390480465 

Sindaco: ANDREA CARRARI  

Numero dipendenti al 31/12/2022: 7 

Numero abitanti al 31/12/2022: 2120 

Telefono: 0583/696200 

Sito internet: www.comune.piazzaalserchio.lu.it 

E-mail: protocollo@comune. piazzaalserchio.lu.it 

PEC: comune. piazzaalserchio @postacert.toscana.it 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.3 Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 

Il Comune di Piazza al Serchio ha adottato il piano triennale per la 

prevenzione della corruzione trasparenza per il triennio 2021/2023 

con deliberazione di G.C. n. 18 del 27.03.2021, e successivamente 

riapprovata con deliberazioni di Giunta Comunale n. 24 del 

28.04.2022 e n. 7 del 23.01.2023. Il Comune, stante l’assenza di 

fenomeni e circostanze nuove che richiedano una revisione della 

programmazione, intende riconfermare tale PTPCT così come 

consentito dal PNA adottato dall’Anac con deliberazione del 

16.11.2022. 

 Il Piano è consultabile al seguente link: 

https://www.amministrazionetrasparente.eu/piazzaalserchio/sezio

ne/altri-contenuti/altri-contenuti-corruzione/ 

Il suddetto Piano è composto: 

- dalla valutazione di impatto del contesto esterno e interno; 

- dalla mappatura dei processi e catalogo dei rischi (prendendo in 

considerazione, tra l’altro, le seguenti aree a rischio corruttivo: 

http://www.comune.piazzaalserchio.lu.it/
https://www.amministrazionetrasparente.eu/piazzaalserchio/sezione/altri-contenuti/altri-contenuti-corruzione/
https://www.amministrazionetrasparente.eu/piazzaalserchio/sezione/altri-contenuti/altri-contenuti-corruzione/


autorizzazioni e concessioni, contratti pubblici, concorsi e 

procedure selettive, altri processi individuati da RPCT); 

- dall’analisi dei rischi; 

- dalla individuazione e programmazione delle misure di 

prevenzione; 

- dall’elenco degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione 

Trasparente. 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa del Comune di Piazza al Serchio è 

determinata secondo il seguente organigramma: 

SINDACO 

SEGRETARIO COMUNALE

 AREA AMMINISTRATIVA AREA CONTABILE AREA TECNICA 

 
Si dà atto che la funzione di polizia locale è stata trasferita 

all’Unione Comuni Garfagnana.   

 

La struttura organizzativa gestionale del Comune, rappresentata 

nell’organigramma di cui sopra, prevede per ciascun settore le 

seguenti principali macro competenze: 

• Area Amministrativo – Responsabile_Dr. Crudeli Luca; 

ufficio demografico, ufficio scuola, protocollo, ufficio 

segreteria e contratti, ufficio cultura e biblioteca, caccia, 

servizi alla persona e sociale ecc; 

• Area Finanziario – Responsabile in convenzione con il 



comune di Molazzana, Dott.ssa Simonetta Lorenzetti: 

ragioneria, tributi, economato e personale, ecc;. 

• Area Tecnica lavori pubblici – Responsabile Ing. Adorni 

Gabriele: lavori pubblici e manutenzione, urbanistica,  

servizi cimiteriali, ufficio casa  ecc.; 

• Polizia locale: come anticipato, la funzione e le relative 

competenze sono state trasferite all’Unione Comuni 

Garfagnana. 

 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

Normativa 

Il lavoro agile è una modalità di svolgimento della prestazione 

lavorativa flessibile che consente lo svolgimento della stessa in 

luogo diverso da quello della sede di lavoro assegnata, cioè presso 

la propria residenza, domicilio o altro luogo ritenuto idoneo. Tale 

modalità consente, nel concreto, di contemperare le seguenti 

finalità: per l’amministrazione quella di garantire l’erogazione dei 

servizi con modalità spazio-temporali innovative e con livelli 

ritenuti adeguati di efficienza ed efficacia; al dipendente di poter 

svolgere la prestazione lavorativa con modalità che meglio 

concilino tempi di vita e di lavoro, nel rispetto comunque dei 

principi di pari opportunità e non discriminazione. Per tali finalità 

il lavoro agile è stato introdotto nella Pubblica Amministrazione 

con la legge n. 81 del 22 maggio 2017 che, al capo II, ne disciplina i 

contenuti e le modalità di svolgimento. Inoltre, sempre al fine di 

individuare le modalità attuative del lavoro agile e definire le 

misure organizzative, il Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020, 

convertito con modificazioni, dalla Legge n. 77 del 17 luglio 2020, 

ha introdotto il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA).  

 



Condizioni e fattori abilitanti 

L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione dell’8.10.2021, recante modalità organizzative per 

il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 

amministrazioni ha stabilito delle condizionalità per il ricorso al 

lavoro agile con particolare riferimento a: 

• invarianza dei servizi resi all’utenza; 

• adeguata rotazione del personale autorizzato alla 

prestazione di lavoro agile, assicurando comunque la 

prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

• necessità per l’amministrazione della previsione di un piano 

di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 

• prevalente svolgimento in presenza della prestazione 

lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di coordinamento 

e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 

• rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle 

misure di carattere sanitario. 

 

Sulla base delle nuove Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica l'accesso al lavoro agile è subordinato alla 

sussistenza dei seguenti presupposti: 

 

1. Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza. 

✓ Si deve, di norma, fornire il lavoratore di idonea dotazione 

tecnologica. Per le attività da remoto devono essere 

utilizzate le postazioni di lavoro fornite 

dall’amministrazione, in grado di garantire la protezione 

delle risorse aziendali a cui il lavoratore deve accedere. 

L’amministrazione deve assicurare il costante 



aggiornamento dei meccanismi di sicurezza, nonché il 

monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza. In 

alternativa, previo accordo con il datore di lavoro, possono 

essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore 

che rispettino i requisiti di sicurezza di cui al periodo 

precedente. 

✓ Se il dipendente è in possesso di un cellulare di servizio, 

deve essere prevista o consentita, nei servizi che lo 

richiedano, la possibilità di inoltrare le chiamate dall’interno 

telefonico del proprio ufficio sul cellulare di servizio. 

✓ In particolare, l’accesso alle risorse digitali ed alle 

applicazioni dell’amministrazione raggiungibili tramite la 

rete internet deve avvenire attraverso sistemi di gestione 

dell’identità digitale (sistemi Multi factor authentication, tra 

i quali, ad esempio, CIE e SPID), in grado di assicurare un 

livello di sicurezza adeguato e tramite sistemi di accesso alla 

rete predisposti sulla postazione di lavoro in dotazione in 

grado di assicurare la protezione da qualsiasi minaccia 

proveniente dalla rete (c.d. zero trust network). 

Alternativamente si può ricorrere all’attivazione di una VPN 

(Virtual Private Network, una rete privata virtuale che 

garantisce privacy, anonimato e sicurezza) verso l’ente, 

oppure ad accessi in desktop remoto ai server. 

✓ Inoltre, l’amministrazione, dovrà prevedere sistemi 

gestionali e sistema di protocollo raggiungibili da remoto 

per consentire la gestione in ingresso e in uscita di 

documenti e istanza, per la ricerca della documentazione, 

etc. 

✓ Fermo restando quanto indicato nei paragrafi precedenti, di 



norma non può essere utilizzata una utenza personale o 

domestica del dipendente per le ordinarie attività di 

servizio, salvo i casi preventivamente verificati e autorizzati. 

In quest’ultima ipotesi, sono fornite dall’amministrazione 

puntuali prescrizioni per garantire la sicurezza informatica. 

 

2. Accesso al lavoro agile. 

✓ L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria 

ed è consentita a tutti i lavoratori, siano essi con rapporto di 

lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal 

fatto che siano stati assunti con contratto a tempo 

indeterminato o determinato 

✓ L’amministrazione individua le attività che possono essere 

effettuate in lavoro agile, previo confronto con le 

organizzazioni sindacali, fermo restando che sono 

comunque esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono 

l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili; 

✓ Fermo restando che il lavoro agile non è esclusivamente uno 

strumento di conciliazione vita-lavoro ma anche uno 

strumento di innovazione organizzativa e di 

modernizzazione dei processi, l’amministrazione nel 

prevedere l’accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le 

esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli 

obiettivi di miglioramento del servizio pubblico nonché con 

le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve 

queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti 

dalle normative vigenti, il principio di rotazione dei 

lavoratori al lavoro agile per quanto applicabile e l'obbligo 

di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione, previo 



coinvolgimento delle organizzazioni sindacali attraverso gli 

istituti di partecipazione previsti dai CCNL, avrà cura di 

facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino 

in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre 

misure. 

 

3. Accordo individuale. 

Ai sensi della normativa vigente è necessaria la previa 

sottoscrizione di accordi individuali con i singoli lavoratori, in 

cui devono essere definiti i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può 

essere a termine o a tempo indeterminato; 

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori 

dalla sede abituale di lavoro, con specifica indicazione delle 

giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere 

a distanza; 

c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non 

inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della 

legge n. 81/2017; 

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o 

settimanale, non potranno essere inferiori a quelli previsti 

per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e 

organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del 

lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del 

datore di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore 

all’esterno dei locali dell’amministrazione nel rispetto di 

quanto disposto dall’art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 



e s.m.i.. 2. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei 

contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso 

indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo 

determinato o a tempo indeterminato. 

 

In virtù di quanto previsto dall’articolo 41-bis del Dl 73/2022, 

convertito dalla legge 122/2022 dal 1 settembre 2022 è in vigore una 

nuova procedura che non necessita dell’invio dell’accordo 

individuale. Da tale data, infatti, i nominativi dei dipendenti per i 

quali sono attivati accordi di smart working devono essere 

comunicati in via telematica al ministero del Lavoro, insieme alla 

data di inizio e di cessazione delle prestazioni di lavoro in modalità 

agile, tramite le modalità individuate con il decreto del ministro del 

Lavoro 149 del 22 agosto scorso. 

 

4. Formazione. 

 Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e 

consolidamento del lavoro agile, nell’ambito delle attività del piano 

della formazione è necessario siano previste specifiche iniziative 

formative per il personale che usufruisca di tale modalità di 

svolgimento della prestazione. 

Approccio metodologico 

 

Per quanto concerne l’approccio metodologico, sarà necessario in 

primo luogo: 

✓ effettuare la mappatura delle linee di attività di ogni singolo 

ufficio al fine di consentire l’individuazione delle macro-

attività, sulla base di una valutazione che deve conto degli 

orari e dei ritmi di lavoro necessari per una determinata 



attività, le competenze necessarie, il tipo di prestazione 

richiesta, lo spazio fisico utile per svolgerla.  

 

✓ Verificare in maniera approfondita il grado di 

alfabetizzazione digitale ed intervenire con la 

somministrazione di interventi formativi mirati da un lato, 

all’approfondimento degli aspetti tecnico-applicativi del 

lavoro agile, anche alla luce delle evoluzioni normative e 

dall’altro, allo sviluppo di competenze digitali evolute. 

 

✓ Si dovrà inoltre procedere ad una ricognizione del lavoro 

arretrato accumulato durante il periodo di emergenza 

sanitaria. 

 

✓ Al livello di dotazione informatica, sarà necessario mettere a 

disposizione software per l’assistenza informatica a distanza, 

piattaforme per il lavoro collaborativo e, in taluni casi, 

dotazioni hardware, oltre a garantire la gestione e il 

monitoraggio della sicurezza informatica relativamente ai 

dati, ai sistemi e alle infrastrutture.  

 

✓ Occorrerà inoltre assicurare un costante e periodico 

monitoraggio da parte dei Responsabili mediante 

l’individuazione, concordata, delle fasce di rintracciabilità 

ed operatività giornaliere nel rispetto del diritto alla 

disconnessione e l’elaborazione da parte del dipendente di 

un report delle attività svolte, a cadenza trimestrale; e 

garantire che la diversa modalità di svolgimento della 

prestazione lavorativa non pregiudichi le prospettive di 



sviluppo professionale del dipendente previste dalla legge e 

dalle disposizioni contrattuali. 

 

✓ Da ultimo, con riferimento alla performance, sarà opportuno 

prevedere - al fine del monitoraggio del grado di 

raggiungimento degli obiettivi prefissati -  un risultato 

atteso ed uno di eccellenza, allo scopo di verificarne la 

corrispondenza con gli obiettivi posti e, eventualmente, 

operare azioni di aggiustamento. 

 

Il Comune di Piazza al Serchio ha attivato le procedure per la 

digitalizzazione delle procedure informatiche mediante 

investimento a valere sui fondi PNRR. La conclusione di tale 

procedimento è essenziale per poter impostare un piano efficace di 

lavoro agile. Allo stato attuale, considerato la minimale dotazione 

organica composta da n. 7 dipendenti, non è concretamente 

fattibile attivare forme di smart working o agili senza un apparato 

informatico idoneo. L’ente intende investire ed operare 

sull’informatizzazione delle procedure amministrative nel corso 

del triennio 2023/2025.   

 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Rappresentazione della consistenza di personale al 31.12.2022: 

La dotazione organica al 31.12.2022 era composta da n. 7 posti.  

Più specificatamente, essa si compone di n. 3 Aree con n. 2 

dipendenti di cat. D titolari di Posizione Organizzativa ed è 

riassumibile nel sottostante prospetto: 

 

AREA FINANZIARIA 

TOTALE DIPENDENTI A TEMPO INTEDERMINATO N. 1 



Categoria D n. 1 

Categoria C n. 0 

*attualmente il posto da Responsabile dell’Area Finanziaria è 

ricoperto da personale in comando da altro Ente. 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

TOTALE DIPENDENTI A TEMPO INTEDERMINATO N. 2 

Categoria D n. 1 

Categoria C n. 1 

 

AREA TECNICA  

TOTALE DIPENDENTI A TEMPO INTEDERMINATO N. 4 

Categoria D n. 1 

Categoria C n. 1 

Categoria B n. 2 

 

 

Programmazione strategica delle risorse umane: 

 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di 

spesa: 

• il parametro di virtuosità finanziaria previsto dal DL 34/2019 

e dal DPCM 17 marzo 2020 si colloca al di sotto del “valore 

soglia” di spese di personale su entrate correnti, e 

precisamente nella percentuale del 16,75 %  

• di conseguenza, il margine potenziale di spesa fino al 

raggiungimento del valore soglia, secondo quanto previsto 



dall’art. 4 del DPCM citato, è pari a € 246.057,11; 

• è stato positivamente verificato il rispetto del tetto del lavoro 

flessibile ai sensi dell’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78; 

 

b) stima del trend delle cessazioni: 

Non è prevista nessuna cessazione nell’anno 2023. 

 

c) stima dell’evoluzione dei bisogni: 

Nella deliberazione di Giunta comunale n. 17 del 06/04/2022 è stato 

adottato il programma del fabbisogno del personale che prevede: 

anno 2023: n.2 unità di personale in Cat. economica e giuridica C   

Da assegnare n. 1 al Settore Tecnico e n.1 al Settore Finanziario 

anno 2024: nessuna assunzione 

anno 2025: nessuna assunzione 

 

 

Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Non sono state riscontrate esigenze di riallocazione del personale al 

fine di garantire una migliore organizzazione e gestione delle 

attività e funzioni dell’Ente. 

 

Strategia di copertura del fabbisogno 

Si prevede di coprire i posti vacanti nella dotazione organica 

dell’Ente mediante concorsi pubblici. 

 

Formazione del personale 

L’amministrazione promuove e incoraggia percorsi di formazione 

professionale dei dipendenti dell’Ente. A tal proposito si fa 



presente che l’attività di formazione viene svolta sia direttamente 

dall’Ente – attraverso la messa a disposizione di servizi di 

aggiornamento online nonché l’adesione ad associazioni che 

permettono di partecipare a corsi e giornate di studio – sia 

attraverso i servizi forniti dall’Unione Comuni Garfagnana. 

 


